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Medaglia miracolosa è il nome che la tradizione devozionale cattolica ha dato alla 
medaglia realizzata in seguito ai fatti del 1830 a Parigi, in rue du Bac n.140, che 
ebbero per protagonista santa Caterina Labouré, novizia nel convento delle figlie della 
carità di San Vincenzo de' Paoli, la quale riferì di aver avuto delle apparizioni della 
Madonna. E che questa medaglia sarebbe stata coniata dietro ordine esplicito della 
Madonna, dato durante la seconda apparizione (27 novembre 1830), come segno di 
amore, pegno di protezione e sorgente di grazie.  
 
Ma dove e come ha avuto origine la Medaglia miracolosa? La sua origine è veramente 
meravigliosa. Si può dire che questa medaglietta è "miracolosa " già nel suo nascere. 
Siamo a Parigi. Ci troviamo nella Casa Madre delle Suore di San Vincenzo de' Paoli e 
Santa Luisa de Marillac, le Figlie della Carità. Nella Casa Madre c'è il Noviziato. Tra le 
novizie c'è un'umile suora che si chiama Suor Caterina Labouré, oggi Santa. A 
quest'umile novizia, nascosta e sconosciuta, avverranno alcuni dei fatti più 
straordinari che possono capitare a una creatura sulla terra: le apparizioni della 
Vergine Immacolata. Perché a Suor Caterina? ... Perché proprio a lei? ... 

Perché era una Suora tanto umile, tanto semplice, tanto angelica... 

Questa risposta corrisponde alle divine parole di Gesù: "Ti ringrazio, o Padre, Signore 
del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose agli intelligenti e ai 
sapienti e le hai rivelate ai piccoli" (Lc 10,21). La conferma più splendida della lode di 
Gesù agli umili la troviamo nel comportamento di S. Caterina dopo i fatti straordinari: 
ella seppe tenere nascosto il segreto delle apparizioni della Madonna per ben 46 anni, 
ossia fino alla morte, rivelandolo soltanto al suo confessore. A questi "piccoli" Dio 
dona le cose più grandi. 

 Fin da piccina, S. Caterina Labouré ebbe nel Cuore una devozione così tenera e filiale 
verso la Madonna che quando le morì la mamma, ella riunì i fratellini ai piedi di una 
statuina di Maria e disse loro "Non abbiamo più la mamma: ecco un'altra Mamma!" 
Era così che un tempo i genitori cristiani educavano i figli e dalle famiglie cristiane 
fiorivano i Santi. 

La stessa suor Caterina ci racconta l'episodio dell'apparizione: 
"Il 27 novembre 1830, che era il sabato antecedente la prima domenica di 

Avvento, alle cinque e mezza del pomeriggio, facendo la meditazione in 
profondo silenzio, mi parve di sentire dal lato destro della cappella un 

rumore, come il fruscio di una veste di seta. Avendo volto lo sguardo a quel 
lato, vidi la Santissima Vergine all'altezza del quadro di San Giuseppe. 

 
Il viso era abbastanza scoperto, i piedi poggiavano sopra un globo o meglio 
sopra un mezzo globo, o almeno io non ne vidi che una metà. Le sue mani, 
elevate all'altezza della cintura, mantenevano in modo naturale un altro 

globo più piccolo, che rappresentava l'universo. Ella aveva gli occhi rivolti al 
cielo, e il suo volto diventò splendente mentre presentava il globo a Nostro 

Signore. Tutto ad un tratto, le sue dita si ricoprirono di anelli, ornati di pietre 
preziose, le une più belle delle altre, le une più grosse e le altre più piccole, le 

quali gettavano dei raggi luminosi. 
 

Mentre io ero intenta a contemplarla, la Santissima Vergine abbassò gli occhi 
verso di me, e si fece sentire una voce che mi disse: "Questo globo 



rappresenta tutto il mondo, in particolare la Francia e ogni singola 
persona...". Io qui non so ridire ciò che provai e ciò che vidi, la bellezza e lo 
splendore dei raggi così sfolgoranti!... e la Vergine aggiunse: "I raggi sono il 

simbolo delle grazie che io spargo sulle persone che me le domandano", 
facendomi così comprendere quanto è dolce pregare la Santissima Vergine e 
quanto Ella è generosa con le persone che la pregano; e quante grazie Ella 
accorda alle persone che le cercano e quale gioia Ella prova a concederle. 

  

 
Cappella di Rue du Bac 

  

Ed ecco formarsi intorno alla Santissima Vergine un quadro alquanto ovale, 
sul quale, in alto, a modo di semicerchio, dalla mano destra alla sinistra di 
Maria si leggevano queste parole, scritte a lettere d'oro: "O Maria, concepita 
senza peccato, prega per noi che ricorriamo a te". 
 
Allora si fece sentire una voce che mi disse: "Fa' coniare una medaglia su 
questo modello; tutte le persone che la porteranno riceveranno grandi grazie; 
specialmente portandola al collo. Le grazie saranno abbondanti per le 
persone che la porteranno con fiducia". 
All'istante mi parve che il quadro si voltasse e io vidi il rovescio della 
medaglia. Vi era il monogramma di Maria, ossia la lettera M sormontata da 
una croce e, come base di questa croce, una spessa riga, ossia la lettera I, 
monogramma di Gesù, Jesus.  
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